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UFiaCIAtE PEU LA PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI E GIUDìXUKI DELLA PltòVlNClA 

ui 

PATTI Di ASS0CIA7J0IHE 

Padovii ulrunkio del, Giornalp . . . . . L. l6 

Per l\\iU\ Ui\\và fraiuio dì porrla , . • • H 22 
• • ' " • . " 

per l'Estero It̂  spese di poiìla in più-

jiagamonli posUeipatì ai eonteggnuio per, trjmcslrc. 

Padova all'Ufficio dViinmiiu.s(ruzii*iifì del GiuriK l̂ov V'̂  dei Servi N- lOG-

SeTOestre Tiimostr* 

» 6.— 
Il U. 

Si [>uijbiicu la sora 

TUTTI i OtOUNl MKMO l FKSTiVl 
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rsumcro sepùriito ceiHtìsimi 5 

Un numero arretralo cenlesimi 10 

PUÉZZO DELLE INSEIIZIONI 
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{pagamento anticipato) 
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IrtflérziìJni di avvisi tnnto ufficiali elio privale in quarta pnguia a cciUesimi 3B 
Ift linea 0 spazio di linea in carati ero lettino. 

Articoli comunicati t;enlcBuui 70 la linea. 
Non si lieii eonto )nuno dcylj arlicoli i\noiumi e si respingono le lettere non 

aiTriuiciUe/ -
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I iiiaìWsCriUi anche non imhhlìeitlij non sì restiUa^scono, 

DISPACCI DELLA NOTTE 
{Agenzia Stefani) 
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VIENNA, 18. — La Presse rnuui xia 
che il governo iialiano indirizzò una 
circolare alle legazioni italiane ail'e.toro 
in occasione delie uliime nonnne dei, 
cardinali, garantendo formalmente la 

.completa libertà del ftituro conclave. 
La Presso aggiunge che le garanzie^ 

offerte da questa circolare furono ac 
ctìlVe dalla maggior parie dèlie poléiize' 
collii più grande soddisfazione. 

^^.t^r -^4.' • ^ 

l'Alisi E Li 

Il prossimo viaggio doirimporatorG 
trAustria a Pìotrobiirgo , ha un'alta 
importanza politica, od ò quasi fuor 
òi dnl)l)io elio lino dogli scopi del me'--
dòsimo sarà là maniera d'intondorsi 
sugli affari d'Oriento. Ciò spiega pcr-
cliò il conto Andrassy,, o forso t[ual-
,cte ,al,tro uomo polìtico accompagne-
xanno Francesco G-iaseppo por trattaro. 
fra gli altri, anche qnGl graye argo-
ittonso cogli uoillìni di Stato russi. 

Giorni sono .IL', nostro corrispom 
dento Z da Roma lasciava provodoro 
cko il Mémorial diplomailqiic, or­
gano riconosciuto degli iiitorossi au­
striaci all'cstoro, si sarebbe quanto 
prima occupato ttol viaggio di'cui 
parHaiuo. 

Ci stii infatti sott' occliio, un arti-

ino a tradurre:. 
• ^ 

, • Ormai non si dà. che una impor. 
tanza secondaria alle visite dsi sovrani; 
però avrebbe un gran torto chi consi­

derasse il viaggio dell'Imperatore dì 
Russia corno un semplice atto di core-
sia. Quel viaggio è stalo (irta testimo-
nionla luminosa, e quasi la sanziono del 
ravvicinamento fra la Russia e rAti|i>lria 
e, come corollario del cambiamento 
..della politica fussa Ih Orif.nte, 

«Basta iLpiù mediocre buon senso 
per riconoscere clic In Bu.ssìa non si 
sarebbe ravvicinata all'Austria, se que-
'St'ùfCìtiia si presentasse come nn ostacolo 
allo sue viste su Costantinopoli, e so gli 
interessi dei duo Impji sì trovassero 
• in conll'tto sopra un punio qualunque.» 

«Ora. quanto all'Ausiria, si sa che 
essa !ia rollo collo sue vèL;cUio tradì-
xioni in Oriente, secondo le quali sì vo 
leva innanzi tutto, e ad ogni costo ii 
maiUeniniento dello sUUu quo in Turchin. 

L 

Senza .tener .conto dei progressi: mo-
derni, del cambiumentt* delle idee nelle 
popola^pni sottomesse alla Porla, l'Au 
:sti'm,:d'accordO coli'Inghilterra, si op­
poneva j d ogni riforma, ad ogni con­
cessione, che deT 'resto la Porta non 
aveva il menomo,desiderio di fare, per, 
paura che queste concessioni tacessero 
sorgerò nelle popolazioni erislianeì delle 
velleilà d'ìhdì[iendenzii, che avrebbero 
potuto metter fuoco allo polveri. La nuo­
va politica austriaca, conservando sem­
pre il principio delia integrità deU'im_v 
pero oitomano, tende ad impiegare tutti 
i mezzi che ha in suo potere per dar 
soddisfazione alle legitiime aspir̂ izioni 
delle"'pì^poìazionicrisùfme, ad ogire so> 
pra dì èsse con riforme civilizzutrici, 
sènza però incoraggiare in alcun modo 
cidelfe tendenze che poiessero intnccsire 
il manteriìmeiVio del dominio ottomano, 
Kiconciliare la Porta co' suoi sudditi, 
far::,.comprenfìere a qiesli u'tìmi che 
(' Austria sj.rà pronta a venire in loro. 

^Tlfentvffvi^P r - « r i 
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soccorso co* suoi consigli e colla sua 
influenzi), iìndic limiteranno i loro voti 
a non reclamate che ciò die loro è do­
vuto : ecco in du^ parole i princìpi della 
.lipeadi condotta che TAustria si è trac 
'ciuta in Oriente. 

- I I 

< Non le sarà difiìoìlfl di ricoìjquislare 
le simpatie delle popoUi7.Ìoni cristiane 
ili Turchia, Sia che i! governo russo 
abbia acquistato la convinzione ch'osso 
non potrà sostenere a lungo la concor-
renz;), sia che nbbia compreso che l'Au-
sti'ia, estranea ad ogni idea annessio-
nisia, prei de ruàhmiilQ a CXÌOTQ la ri-
gonera/ione l'eìl' impero turco, sia inol­
tre clie le sue imprese lontano nell'Asia 
ctnirùle abbiano impresso un'altra di­
rezione alla politica russa in Oriente, è 
certo che per il momento questa poli­
tica russa e la politica austriaca sì tro 
vano d'accordo, e il viaggio dell'impe­
ratore Francesco Giuseppe a Pietroburgo 
ne ò la prova manifesJa. 

« La eola Inghiliorra persiste a se­
guire i traviamenti del passato e con­
serva con una tenacità degna di miglior 
causa le vecchie trudizioniiTe quali non 
possono che yffretiare jarovina dell'im 
pefo turco, del quale èssa sì proclama 
la proteUrice. QUIÌI par(e sosterrà il 
rappresentante delta Fr.incia in questo 
concerto diplomatico ?, Non Io si sa an­
cora ; ma è lecito supporre che la Fran­
cia, co:i (ir'bfondiimente interessata allo 
sciòglimetìto dell'eterno problema della; 
questione (i'Orìcnle, non vorrà seguire 
'alirì principii all' infuori di quel/i, che 
stanno scritti in caratteri indelebili nella 
sua costitùzfnne, cfoc i principii dei-
l'umanitù, sopratutlo olìorché l'applica­
zione di questo principio sembra dover 
essere il solo mtzzo di'rassodare la pace 
generale in Europa,,,e di evitare cU 

sconvolgimenti dai quali Sarebbe so 
gnita una soluzione diversa della que 
stione orientale. 

r j ' ì K e r t j ^ M j ^ H 

• * H ^ * J 

La Camera dei dopatati ò convo­
cata in sedutii pubblica martedì 20 
Gorrouto al tocco. 

OUDÌlNE'bliL GIORNO 
Discussione dei progetti di ieg^e: 
'!;-Riordinamento dell' istruzione eie 

mcniare: 
2. Cohvonzione colla Camera ài com­

mercio di Roma per un elifizio aduso 
di dogana; 

3. Approvazione di oìcuni contratti di 
vendita^o di permiita di beni demmiali; 

4. Discussione della domanda di prò-
ced,pre in giudizio contro il deputato 
Cavallotti;^ ' 

Discussione dei progetti dì legge; 
5. Ordinamento dei giurati; 
6. Esercizio delle professioni di av­

vocato e procuratore; 
7. ProvvedimMf ì̂̂ elativi idle miniere, 

cave e torbiere-, 
S. Convenzione per Raccordo e la:-,© 

scavDzionedeile mlriiere nell'isola d'Elba; 
• 9, Discussione sullo modificazioni prò-

|ioste al-Vegolamento della Ciimera. 
Il prcsUlenfe: G. BIAN-CURRI. 

nll'ultramontanismo. Se la Cuz retta non 
fa la spiritosa, se essa parla seriamente, 
pos-ì;imo sperare che le nostre rei z'onì 
colla Germania continueranno ad essere 
pacifìehe. L'organo berlinese fìnge di 
ignorare che la Francia non è ultra-
moniana. 

Se il gallicanismo ha perduto la sua 
ragione d'essere teologico dopo il Con-

'tìliò del Vaticano, la verità è ch'osso è 
rimasto noi nosirì costumi in quel senso 
politico che può ìntere.Jsare la cancel­
leria tedesca. Ma abbiamo motivo di-
meravigliarci che \n Gazzella della Ger­
mania del Nord, ìa quale sì fa il cam­
pione della tolleranza religiosa, vegga 
nel nostro,occhio la paglia dell'ultra-
monlanismo e non la trave nel suo. 

'\. 
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GERMANLV EFUA Ì̂CIA 
' - -̂  -

L'ufficioso Jourual de Paris dedica 
,alla noia della Gazzella Uiriversale ddla 
Gerìiiania dei Nord, lo seguenti parole 
già accennateci dal telegrafo: 

La Gazzella della Germania del Nord 
ài fa IS grazia di dirci che ii carattere 

'dcìle relazioni d ila Corte'diiBerlino col 
'Gabinetto di Versagfia dipenderà dali:ì 
attiiudine.che il governo del signor ma­
resciallo Mac Mahon adotterà riguardo 

¥ 

SCIE ì ì m f ITA ìRCEÌiTlM 

fiOl'TO LA DITTATURA DI ROSAS 

'Riduzione dallo Spognuolo 
r ^ 

Di tutti quelli ch'er<in6"iyì,,,Amalia 
era la sola che non conosceva donna 
Maria Gìq ĵeppa; ma quando vide'quclla 
faccia stretia) asciutta e repulsiva; quel­
la kontG angusta sovra i cui caficgli 
disordinali campeggiava un"ìn1iì1énsà'' 
cpccarda russa, armonizzante col colore 
di quasi tutto rabbigliamehTo di quella 
d9,nua, non potò'a meno di sentire una 
vaga improssiene di disgusto, un non 
fio che d,i gfidueia t? di timore. Quando 
Agostina le disse: Ho il piacere di pre­
sentarvi Di.nna Maria.Giuseppa Ezcurra, 
eJia senti come un tremito nervoso, e 
senza sapere perchè i suoi occhi cerca­
rono quelli dì Edoardo. 

— Voi rionmìafréhdevolè certo in qtie-
sia sera tanto brutta? proseguì Agcstìno, 
mentre tutti tornavano a sedersi intorno 
al caminetto. E fu a caso o di proposito, 

donna Moria Giuseppa sedette al fianco., 
di Edoardo. Amalia si guardò bene dai 
presentarlo, TLIUO le altre donno si co­
noscevano fra luro da molto tempo. 

~ infòttif è una gradila sorpresa, 
rispose Amalia alla signora de MjncìUa,. 

— Mia cognata Maria Giuseppa n/im-
pegno ed uscir di casâ ; e siccome ella 
sa quanto io sia felice allorché vengo 
da vo?, cosi ella medesima diede ordino 
al cocchiere di condurci qui. 

Daniele cuminciò a grattarsi un'urec 
chio, gULìrdimdo il fuoco, come se esso 
soio assorbisse la sua attenzio,ne. 

— Però prosegui Agostina, non sìa 
mo'noi sole a ricordarci di voi; ecco 
qui njadama Duposquier, la quale non 
mi fa visita da un anno; ecco qui Fio 
ronza, c])0 è un'ingrata con me; ô per 
^conseguenza ec,Q0 q\ù anche il signor 
iìeilo. inoit.e ho il piacere di vecfer 
pure il signor Relgrauo, che da anni 
non s'incontra in nessun luogo. 
' Donna Maria Giuseppa guardava.E; 

r 

cipardo dalla ttsia "Ql piedi. 
— È un bel caso: i miei andci venf: 

gono it'lrovovnù assai di rar,Q,, rispose 
Amalia. 

—• E se non vi veg^o io, Agostina, 
almeno voi non negherete che lin'a fi 
glia fu le mie veci molto frequente-

, mente, disse madama Dupafquier. 
— Dopo il hfdlo non 1' ho veduta che 

duo volte. 

ROMA, 17. — Quest'oggi la Giunta 
parlamentare per la circolazione carta-
•pea ha tenuto una seconda adunanza., 

— Il generale Mezzorapo parlirà do­
mani alla volta di Firenze onde assu-
mere,il comando del Corpo d!esercito 
.colà stabilito. 

Ieri l'pn, geniale ha preso congedo 
da S. A. il principe Umberto, e dal mi-
uistro della guerra. 

Fiaiî NZE, 1,7. -
sella d'Italia : 

Il figlio del conte Paso'ini, senatore 
dei regno, il quale l*aUî d giorno cadde 
malauiente da cavallo alle Cascine,̂  ri­
portando una lesiono gravissima alla 
testa, trovasi tuttora ricovèrcitb nel pa­
lazzo delia marchesa Guadagni, fuori di 
porta al Pretto, ove venne ti'àsportato 
dopo r accidente. 

Siamo lieti di annunziare che il. suo 
stato eli salute si è Stìnsibiimet\te, mi-

Leggfamo nella Grt 

— Però voi vivete qui lauto perfet 
tamente, ohe quasi è invidiabile la vo­
stra solitudine, sclamò donna Moria Giù-
seppa dirìgendosi ad Amaliit. 

— Vivo piìssabllmente, signora. 
— Oh I Barracas, è-uuiluo^o delizio­

so ! continuò la vecchia, specialmente 
per la salute! e îndicando E-doL̂ rdo, 
chiese iid Amalia: 

— Il signore verrà ristnbilendosij non 
è vero ? 

Amatila si scosìc ed af.rossì. 
— Ma, signora, io sono pt'rfeltamenle 

sano, rispose Edoardo. 
— Ahi gli è perehò vi vedevo così 

pallido ! 
,~ É il mio colore naturale. 
— Eppoi voi bieie sciiza divisa, senza 

sovrabito, in un giorno sì freddo,.,, 
ed ho creduto che abitaste in questa 
casa. 

— Eh, signora, sì ofî rettò a dire Da­
niele per evitare una risposta, in fatto 
di freddo basta avvezzarsi: gli Scoz-
i'jpgi vivono in un paese di gelo e vamio 

• ignudi sino .alla coscia. 
— Coso da matm Ma qui siamo a 

Buenos-Aires, 
— E a Buenos Aires dove questo in­

verno è tanto rigoroso, aggiunse mada­
ma Dupasquier. 

,— Avete fatta metlere la stufa, donna 
5Ja|;|^,^iuseppa? chiese Fiorenza, la qua­
le,, come tutti gli altri) sembrava impe-

- " r 

gnarsì a distrarla dall'idea che le era 
venuta sopra Edoardo, e che tutti pa­
revano indovinare. 

— Ehi ho troppe coso da tare per 
occnpanin di,.ctò; quando non vi siano 
più unitari che ci diano tanto lavorqfi 
penseremo allora anche ai nostri comodi]! 

— Io però non faccio mettere stufa 
in cgni camera, percliè Maneillji si bu­
sca subito niffreddorì quando lascia il 
fuoco, disse Agostina. 

— Oggi Moncilla devo avere un gr;in 
caldOj continuò donna Maria Giuseppa. 

— Oh eite I è forse ammalato il signor 
generale? domandò Amalia. 

— Egli non si sente mai bene, ma 
.Oggi non l'ho sentito a lamentarsi^ ri­
spose Agostina. 

— No, no, non è'caldo di uìalattìa, 
• i n L-" ^ 

sdamò la vecchia, ò caldo di entusia­
smo. Non sapete voi che da tre giorni 
si sta fest-ggiando la disfatta degU ini: 
mondi unitari in Entre rios? Eppure non 
c'è un solo federale che non lo sappia! 

— Parlavamo precisamente di ciò 
quando voi enlp,sle, disse Daniele, ..̂  
stata una terril^ilc battaglia. 

— E quante ne han buscale 1 
— Oh I me ne faccio garante io 1 
— Ed io. pure, aggiiinso Edoardo, che 

se la notte n^n fesse stala tuiilo .oscura... 
— Conio la notte? ma se la battaglia 

è avvenuta di giorno? osservò donra Ma­
ria Giuseppa. 

-^ h LJ 

— Certamente ! ma il mio amico ha 
r. i - ' " T U -

voluto dire che, se non fosse slata ,Ha 
notte, nessuno sarebbe tiiggliq. 

-" Oh! lo credo io! Ed avole voi liS-
si.'lito a qualcuna delle foste, signor iìel-
g r i m o ? • ' ' - • •• 

'" — Abbiamo passeggiato insieme per 
tutte le strade annnìrando le bandiere, 
rispose Daniele, teme),}do che Edoardo 
parlasse. 

— E siete stati a teatro ? 
— Sonila dubbio! Ivi è il luogo del 

, più grande entusiasmo, federale. 
— .Ma con tanti euiusiasmi, osservò 

Agostipa, non sì può sentirò la: musica. 
— Oh che! sclamò .Daniele, quelle 

grida sono la più bella musica della 
nostra s nla causa, 

— Ben dello 1 approvò donna Muria 
Giuseppa. 

•— Fiorenza, disse Atr.alia, porcile non 
ci suonate qualche cosa sul pianoi'orle 
qu?.sta sera ? 

— Se volete!... Ed ecco qui, per far 
piacere alla signora donna Maria Giu­
seppa canterò atìche \'à mia canzone f<i-
verità, che è il Natalizio del resfaurct-
tare. Così dicendo, la giovinetta si alzò 
e fece invilo alla vecchia di accompa-
giiq îa al pianoforte. 

— Ohi la§ei4emi qui, ragazza mia, 
n]i costa tanto levarmi d'onde mi seggo. 

— Andiamo, andiamo, venite I 
{Continua) 
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gliorato, e dà buone speranze di gua­
rigione. 

PISA, 17. " Nella K. tenuto di Tom-
bolo facendosi la caccia al cinghiale, 

' una polla andò'a colpire aceìdental 
uionie un guardia caccia elio versa in 
pericolo di vita. 

TOUiNO, 17. — U co'onnello TrngVa 
Fediri'.o è stalo nominato comandante 
del distretto militare di Torino. 

CUNEO, 10. — Vìlalie dice che con 
decreto de! 10 corrente l'ingegnere ha-
rene Vauihf l̂ont è staio auloriszato dal 
MinisLoro dei lavori pubbìiei a comple­
tare gli studi dermitivi del suo iir getto 
di strada ferrata da Cuneo a Vcntimigl'?. 
attraversando le Alpi pel collo di Tenda. 

NAPOLI, 10. — V Uìùuì Nazionale an­
nunzia che la Corte di Cassazione dj 
Napoli ha respinlo il ricorso delia nota 
Banca Raffo-Seilla, condannata per iruffu. 

— 17. Lo stesso giornale riferisce che 
giunsero-giopi pr sono in quella citlà 
un medico" ed un personaggio della 
Corte di S M. l'Imperatore.di'fìermania 
e discesero all'/iòft'I (ìii Napì<)s. E^si 
erano veauU, cqfno assicura il citato 
giornale,,,per viàitar<ì Portici e Sorri^nto, 
êd osseiVùre qualp dei due luoghi è più 
propizio ed adallo per il soggiorno del­
l'Imperatore di Germania, ;d qiiìle è 
.stato consigliato dì passare alcuni mesi 

, ih un clin>i^,9Alubre,e caldo. I due In­
caricati cleli'Impî r^QtQre.fecero visita al 
conte di'Uoon e poscia pariirono per 
la via del Brei.nero, e d U'It.lia fecero 
ritoriìo a Berjino. 

Esso crede poter assicurare che T im­
pressiono ricevuta dai due personaggi 
si della città e dei contorni di Napoli, 
si di Sorrento, non potea essere più 
Vìva e favorevole. È quindi, e-̂ ŝ< ritiene, 
quasi sicuro, che T imperatore di Ger­
mania si'recherà a passare gualche tempo 
in quéi^Jtìbghi. 
'•• - Domani alle ore 10 a. ni, S. M. il 

• BericeVerà S. A. R. il princijie U Olde n-
burgo, il quale trovasi in'gNapoli e di­
mora alla villa SaiuliìBHgiUùjiV^osìh^o. 
-GENOVA, 17. — Il Coìriere Mcrcan-
aie porla a candid.ito pel tc^zp Collegio 
cU Genova,ilsig. Raffaele Uubjttino. 

CAGLL\Ri, 15. - Si è aperto jl nuovo 
Ranco de l Cn'dtio Acjrkolo hidastriale 
Sardo; così avrà un maggiore sviluppo 
la industria ay;rieola della Sardegna^ 

K O T M K 'EB Ê' UK 
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FaANCIA, IG. - Monsignô r Ravìnct 
vescovo di Troyes, ha diretto uìVlndi-
pendant de l'Aube unà"""nota dalla quale 
risulta chtì s'egli ha proibito ogni ser­
vizio funebre, cantato, per .la.coinmcmo-
razione di Napoleone III, ha,però auto­
rizzato il curato di S Urbano a dire 
una messa bassa. 

— Secopdq il Coitrrier de Paris, il 
r 

Governo francese vorrebbe inlentore un 
4 - ir 

processo, all'ex-diitatore Gambetta per 
obbligai;]!) a rendf^re conto delle somme 
'dij esso dissipate in Brettagna all'epoca 
dei campo di Conji,̂ . 

— i7. — Telegrafanp alla ^'(t^io»e: 
,ln:un Consiglio dî Miiiistri tenuto sotto 

la presidenza del mai'esciylio,M^c-Malion 
si discusse intorno alla necesaità che 
l'Assemblea, dopo aver vo.|at(0 le leggi 
elettorali, il bilancio del 1873,5 ®î ^ leggi 
costiLuzìonalij si. sciolga, e così si pos^a 
procedere nel gennaio del 187u alle (3: 
leziqpi generali. 

SP.AfìNA, i2. — l*:cco come Vìinpardal 
narra la Caga did earccre di M;muel 
Pastor, che attentò ai,giorni del re A 
medpo e della regina Maria Vitioria: 
, Nello prime ore della scorsa notte 

fuggì dal carcere del Sidadoro il, reo 
Manuel Pastor, condrnnoto .̂ U'oUima 
pena per regicidio.'Appena che il signor 
Albareda (governatore dì Madrid) ebbe 
notizia del fatto, accorse alla prigione, 
dove già si trov:ìva il giudico di gnardia 
e ordinò la cattura {W\ aicaiiles (carce­
rieri) entianle e uscente dal detto edi-. 
ficio, di lutti gli impiegati e di qimnte 
persone trovavan?i in esso e che sospettò 
potessero avere aiutato il prigioniero 

I ^ ^ -

nella sua fuga. Interrogò anche la moglie 
di Botij). ^ 

Contmuossi fino ad ora larda a farsi 
ogni sorla di indaî jini dallo stesso go. 
vernatore, aiutato dal giud-cc e dal reg­
gente diirAudieneia. 

Si sono praticate minute perquisizioni 
nei quartieri di Chamberi e Pennelas e 
nei vicino comune dì Teluan; ma senaa 
alcun frutto. 

t ' - ^ t -
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ATTJ^jmmALI 

La Qazzi'Ma IJffìdaU del 17 genna io 
contiene: 

Decreto ministeriale in data l.^gon^ 
nfuo che fissa il prezzo in base al quale 

MuvL'à conteggiarsi la rendita voluta 
nelle affrancazioni di annualità inferiori 
a L. iOO, a ternpni,.della legge 23 giu-.| 
gno 1873. 

Dit̂ posizioni nel personale dei collegi 
notarili e in quello degli archivi nota--
rili. 

La Dìr̂ ^̂ iione genc '̂ale 4wll,e Po.-̂ le au-, 
•tiunzia che i pirosdaft ..pgstoli fraiicesì, 
delle linee di CosUpi^nopoli, della Soria, 
dell'Egitto e delPlndo-China hanno ri 
pristinato col 15 corrente, l'approdo a 
Napoli, ossei' orano m Vigore 
nel.mese di agosto ultimo scorso. 

j#é 
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CROMCi VENETA 
^\ 

•Ves:<;-«lftj fl8 — I giornali riffiriscono 
il ìproeedmientó eviil-̂ 'ténore" dHlĥ  èhw-
utenza pronunciala ,!tiai; Tribunale civile 
è correzionale di Venezia contro Mon-
tep:tgani e Gingia accusati, com'è noto, 
di violenze'^'danno di uno dei rcijat-
tori del Ti'mjtf} psr il giudìzio liato siiDa 
ballerina signora iPas '̂jùi. 

Il Presidente cav. Foschinl dava let-
lura.jljj^una elaboratis3,i,t̂ i? ,̂sentenzu con 
cui "riconósciuto Giovanni JJ,u)jlcpag,n)n 
colpevole pel reato di pe'rcòsst;, sulla 
pubìica vìa, con pi'emeditaziQne, a danno; 
del s'g. Isidoro Autonaz, lo condannava' 
alla pena,di un mese di carcere;^aUri 
sarcimcnto dei dunm alla uarte iusa ••^''-
liqiudatì in lire ^00; ed al pagamento 
delle spese processuali. 

Quanto al Gingia venne dichiarato 
non Tirsi luogo a procod'nicnto. 

Vi'i'MMi», 0f̂  — Uii assai triste caso 
avveniva' ieri ncU' ufficio del giudice 
Coneiliaiore di Verona..Certo sig. Cic­
cato, inciirici'to d'oJTari deH'.'ivv. Trevi­
sani vi era andato per ragioni del suo 
,uni,î io,, e" stava appunta ,in,et'ye(.»do la 
mano alla aaccoccia, del S'ìprabilo per 
estrarno una carta; cjnando còlto da sin-
c(>pe,(ylipii\an,te, cadeva a terra morto. 
Non è a dire lo sgomento che il dolo­
roso fytto portò in quelli che si trova­
vano [ìreseati. {Arem\ 

t -• "^rr 
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\ AC 
E NOTIZIE VARIE 

. It. UisH'cr^^là dS l*i»dlova. • Scuoia 
di i{arìmcia. • il ministro della pubbli? 
ca istruzione con dispaccio 13,corrente 
î . 390 approvò le proposte di questa 
Scuola di Fapuiacia per rammissìonèial 
corso universitario degli alunni di far, 
macia che al 1» noyeinbre 1873 non ave­
vano conipìutOvdl.:bien.nio di pratica in 
qualità dt ialHnhi regolarmente inscritti. 

In cnnsegue'nza dicìò^qtiésta Direzione 
si affretta a rendere noto agli aver.ti 

interesse qnnnlo segue : 
1. Gli alunni in farmacia regolarmenie 

nscritti prima del 1° novembre 1873 
iscno autorizzati a compiere i due anni: 
(VI pratica, e qnihfìi a sostenere l'esame 
di assistentato giusta le norme del Re-

'gelamento ora abolito. 
2. Cloloro :che avranno compinia la 

detta pratica e superato re3ame.,di assi­
stentato, potranno sostenere l'esame dì 
ammissione ed essere inscritti al corso 
chimico farmaceutico universitario giu­
sta lo di-posizioni transitorie pubblicate 
da questa Direzione il 28 novembre 1873 
sotto la lettera C '• per coloro che avranno 
couìpiHfi diie-'\a~più anni di pratica far-
inaceulka in qualiià dì alunni regolar 
mente inscritti e superati (jll esami di as-
si-'itenlalo e di ammissione, . 

3. Chi intende approflìUare della so-

-HfVI 

practidta disposizione dovrà ertlro il 
mese di giugno prossimo venturo farne 
la relativa dichiarazione in iscritto alla 

^ 

R. Prefettura da cui dipende. 
4. Chi onimetiesse tale pratica sarà 

risguardato'come rinunziante, e per es 
sere inscritto al corso chimico farma­
ceutico unwers'.iario dovrà soltosiure 
a tutte le condiz/oni di ammipsimip, e 
di studio stabilite dal lìcgolamento nor 
male ^0 novembre 1870 1̂ . 0135. 

Dalla D'rezìono delia Scuola di Far 
macia, Padova, Ii"17 gennsiìo 1874. 

n Dindore 
F- Fii.ii'i'uzzt 

Visto n Ueltore 
Toì.OMKl 

(Preghiamo i nostri confratelli a ripro­
durre il suddetto avviso). 

3 

tra volta, in occasione di una. vi 
fciia fitta a questa scuola per esandnare 
i saggi esposti dagli alunni, abbiamo 
tratto argomento dai loro progressi per 
Conclutlere fulhi bontà degl'istituzione, 
e sul!'eecellroto suo indirizzo sia d^dla 
pai'te di chi vi presiede, come da quella 
degl' istitutori. 

Se ne! ramo della istruzione pispolare,' 

ELteS'CO dogli Altiuui divisi lìoi siu' 

a cui da! nostro Municipio furono de­
dicate tante cure, vi ha cosa didla quale 
debba chiamarsi pìenampnte soddisfatto, 
•è ceno questa della Scuoia Gommale 
di disegno pegli arligiani^ des t inata col-
l'andar dei tempo a dirozzarne la mano, 
a svegliarne l'intelligenza, e a fare di 
ossi degli artefici eap!ici. 

Ma la miglior prova della utilità 
della scuola l'abbiamo nel modo con 
cui dall' epoca della sua istituzione ven­
ne accolta, e nelP interesse che vì pren­
dono coloro stessi a cui deve prodilare. 

Dall' elenco, che pubblichiamo qui 
sotto, relativo alle frequenze di un qua. 
driennio, si rileva che il fervore degli 
artigiani per la ŝ .uola è cresciuto di 
anno in anno; poiché se si notano delle 
oscillî î .ioni nidia cifra^degli alunni, quan­
to ai singoli mestieri, nel lo o complessa 
si Sono aumentati, anzi néli' ultimo anno 
abbiamo qualche iscritto a mestieri, che 
negli anni precedenti non ne avevano 
alcuno. 

Ciò dimostra che sulla utilità della 
scuola si va sempre più radicrtndo e si 
es'ende quella persmsione popolare, cho 
è il più potante f;ittore delle nuove isti-
tuzioni, per cui anche di questa possia­
mo trarre i più favorevoli auguri. 

;olì mestieri noi quadrionaio 1SG9-73, 
_ L x ^ u . 
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I^i"a'SM3vle vesuis'le.- -Siamo In 
gi'atlo di a.s.-̂ ictnvtro ossero n.^'fitio do-
stititito di foiidiimèhto'Ienotizioydato 
nei giorni scorsi da un gionialo di 
"Venozia, circa prej-tisotrausa/Àoiii, che 
si sarebboro sottoscritte il gì orno 27 
dicciiibro n. s. in Padova, fra ilGon-
siirjiio delle tro Provincie e i rappre­
sentanti di Vetiezia per la questiono 
della liijoa forrovianai ' • 

Né inqitclladaìa nò' poi avvennero,, 
le transazioni riferito da qtiol gior­
nale, e da nessun altro à'i^cènnate. ' 
- Siccome _porò non possiamo mette­

rò in dul.)bió la sua buona fede, cre­
diamo che il giornale stesso/j fosse 
tratto in errore da iiiforma/.ìoiù iu' -
satte, forse provenienti da olii lia.uno 
scopo ben diverso da , t|uullo della 
conciliazione desidera^.' ' ' 

Ministero delle finanze sti occupandosi 
nello stabilire l* indennizzo da darsi a 
quegli ihipiegatj, ohe si trovano in luo­
ghi, dove più aiti sono i*prezzi dei vi­
veri e degli alloggi. • 

Noi non dubitiamo che gli impiegati 
che qui risiedono godranno di tale prov-
vediniiìnto, essondo ormai abbastanza" 
noto che Padova, contrariamente a quan­
to si poteva dire in aiidietro, fra le città 
del veneto è ora un domicilio'dei più 
costosi^ sp'^ci.dmenie per le pigioni che 
sono in cnntinao aumento. 

I 

llCiìiB-'iei'll'cie jiostiiae, — Ci scrivono: 
fu mancanza di previsiono della legge 

sulle (.'artoliiiO postali; con ìispo^Ha pa­
gato, onde impedire lo scapito dellam-
minisu'azione, il sottoscrit'o sugi^crirce, 

. che S'a obbligato lo scrivente della car-
t'Jina po:stale a scrivere i|, propi-io in­
dirizzo sulhi carlolina di rispósta. 

G..U''. li. 
GiiBi'nta. — Mercpledi,.21 cpXi'mitts 

'alle oVeU2''"tn«rìdÌ seguirà resirazione" 
dei Giurati per la 2- SB§ îpne,..della,Q.orte 
d'AssisJo dei'l. trimestre 1.S74, che si 

•aprirà il 2'i febbraio a. e. 
Clù5is- '̂c irtì&visési. — Fu depositata 

nel nostro uQìzio una chiave'' trovatU 
.l'altro.giorno fra la contrada Cà di Dio 
IVecchia e S. Caterina. 
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' vig'iictU rt'c*s«»BMiortc dalle visite 
del cipo d'anno 1874, arquisìati. 

presso la Conrj'fnpiz'tone di Carità. 
Vincenzi càV.* Lodovico Ulììo. 

^ • " • 

•in j ier is idhescpn faiiii'gliu '. ". 
Giimporese Uott. Andrea . . . 
Gngl ie lminldòt t" . Atit"òni;"« . , ' , 
Presso^ f hlituto centr.^^defjli Esposti. 
Miiggioni doit . Gaetii^no, di fér tore . 
Glóri;V'OmsHpÌie, ammin i s t r a to re . 
Ponzelt i Luciano, uegóz ' an te . . 
Radin.Afigelo, asMsl'cnte contabi le . 
EìiUìd Orsoni, pr iora 
Giordo Giuseppa, assist "̂  alla pr.* 

Prkso V Oìfm atro fio di S. M. 
• disile Grazie. 

D'òn'li dall'Orologio nob. Michiele, 
direttore onorario. . , . . , 

Piccinàti Luigi, amministn. onor.'' 
Nob. Galeazzo e MichitOc, frat. Dondi 

I I ^ ' ^ ~ 

dall Orologio. . . . . . . 
presso la Deputazione Provinciale. 
Dozzi cav . avv . Antonio. . . ., 
Coletti cav, avv.^Domenico . . . 
^Cerniti avv . A n t o n i o . , , . , 
Antonclli a v v , Andrea . . . . 
Scapin ing. cav. Domenico. . . 
Beggia to avv . Tullio 
Erizzo c a v . Luigi 
Wiel cav . dott. .Giuseppe . . , 
SordoIIi Ccle^t., s egre l . capo p^oy.^ 
Z'uiardini Emilio ing. eapo prov." 

prc£3o la Glissa di I l isparmio. 
Emo Ciipodilistii co. Ant,, .i)resid. 
Î '̂ orti dot i . Eugenio, v i c e - p r e s i d . 
Ti} ta-'-fiOv. Vincenzo , cons ig l ie re . 
Romaiiin Alessandro , id." 
Sinigt/glia (ioli. AgGSl., direi 'oi-e. 
Binsiìtti Giaujbattisui, rag ionie re . 
Salvato Aiitonio, cassiere . . . -
Amminis t raziono de i ru iKcìo , , 
Presso il Collegio Zitelle Giìsparini. 
Pdnigh', tti G. dir." e amminis t r . " 

:Presso il Colleijio Diìnosse. 
Ronzoni M, Teresa, direttrice. ,. 

TetfttB'o «ftrBBinBiU. —La compagnia 
Maieroni ifjrsera ha giuocato,al, pubblico 
uno dì quei soliti Uri festivi, di CL̂ Ì eb-
bimo a far rimprovero ancora ad altre 
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Compagnie. P(on crediamo che a rovi. 
slare tutto il reporiorio dramm âlìco 
Kiciderno ci fosse da trovar fuori un 
dramma suL genere della Preghiera (hi 
Naitfraghi del signor Henry, ni genere 
spettacoloso, non vi mnnearnno né una 
nave in scena, nò i ghiacciai ncirOcea | 
no, né i colpi di pisto'a, nò gli assas-
sinii, i tradimcutijjlu ribellioni, le moni. 
Si poterono ammirare l'apparato mario­
nettìstico del maro in burrasca, ridotto 
a pezzi di cartapesta che vanno a zonzo| 
pel pa!co.?cenico, e la signora Zucchini-
Malonf, sacrificata a fare l'indiana, una 
indiana dì razza eaucasea, mollo cau-, 
easca. l scenarii erano destinati a dare|\ 
il piccante col diletto doirocchio ai cin-t 
quR più insìpidi ' atti che siano stati scritti 
per le scene. Constatiamo che quanto 
all'nechio co! scenario del mar glaciale, 
sièlriusciti abbastanza felicemente a sod-
disfùrlo Fc si fosse omessa, od Mmeno 
resa più mite ed uniformo la luce del sof­
fitto. In ogni modo ce re congratuliamo 
col pittore e col macchinìHa, i veri 
protagonisti del dramma di iersera. 

• ^ 

G i l è , b e n g r a t o annnne ia rc Li bene-
fìciiUa del h r . v o isilore ed autore signor 
Benedet to P rado , che ( I t r e il piaci.^re di 
sent i r lo , ci (-(Tre anche un SÌÌO bozzello 
d r a m m a t i c o : Ka Madonna dì IhffaeUoA. 
è poi qwel capolavoro ch 'ò il T)o)i iVaì 1-r (0 

i 

di Goldoni, e Una gallina piena di tar-
tuffì.. Nelle varie occasioni in cnl lo ab­
biamo sentito, elihini') il più delle volte 
a riscontmre nel Prado un artista che 
merita il suffragio del pubblico, che 
Dccorrefìóo numeroso a)ì.j,pua benefi­
ciata vorrà dargliene una prova. 
., EiC mostro .̂ ca^atiie. — f.,eggìa,niO 

nella iV. F. P.v'W prof. F. C. Schneilicr 
ha presentato au-i sezione di mulenia-
tìca e s'ji(nze naturali di Vienna due 
memorie il Iti corr, una dello quali 
•Sulle terme di S. Ekna presso Pniiaglia. 
•" SJflibrlacSbl. — Oggi, alle ore 4 e 
mezza pom,, due nbbriachì turbavano 
la pubblici quiete, commettendo qua e 
là é^À disordini, fntcrvenuta una guar­
dia municipale per acqu'etarli,Ui'due in­
dividui resist'fiero con insulti e cou 
minaccìe. Eratfanto molla gente si era 
fatta intorno a quei pertiiiaci fino ai 
Ponte delle Torricclle. ,, :., , • 

I ' ' ' _ L 

Format i dalla guard ia stessa prÉ^sso 
d\V Osteria del Bo/faioy n o i &eta,ci[^Q 
di ammansarli; ma sopraggiunta' ;a|tre 
guardie, e, prestai^ man forte da aìcuiù 
nilllt;tri, e anche di barghcs', ì due 
ubbriachi furono caricati a forza ia 
vettura, e condotti fra i plausi e i fi­
schi della folla, in luogo, dove all'albi 
di domani mediteranno sulle conseguea 
ze dello soveri^hie libazioni. 

L 

RiotiKBc BBBS&iftarl. — Legges i nel-
V Esercito^ 17 : 

Sappiamo cBe dopodonltnf^ lunediai 
direttori gen&rab delle grandi Sociali 
ferroviarie tiel Regno si riu dranno 'al 
Ministero della guerra, onde concertare 
col ministio le,b;ìsi dil s.Tvjzio ferro­
viario in caso di mobilizzazione. 

EnsisiiffisUfiS «'«BftisKrBiSi-a. — Leg­
giamo nel giornale La Borsa: 

Il giìverno ha ini/JsU,p̂  alcuno indagini . 
riguardo alle eonciizfolni in cui si tro- ;' 
vano i magazzini cooperativi- per aver­
ne norma pella preparazipne di un di.* ;., 
segno di'lcgge chè'̂ '"fdvorÌ3Ca lo svoK;' 
gimento di queste utili istituzioni, 

lBiceMtaa«. — Oltr.a alla stazione di,. 
Lecco, si manifestò" l'I. fuoco anche n^ 
quella di Carpi, di3trup:genaovi il co- , 
petto del corpo qeoirMe. 

AsCrnassi-KBaEt»,. '— liioaviatuo dal Fa- •' 
naro che il prof. Tacchini ha'dovuto ri­
fiutare il gentile iniHtÒ fà'tlogU (hii russi 
di f.r;p„gr-te.,d |̂lA.4^*'"' sp*^fePil» V^^ 
osservare il piissaggio di Venere da-
ViUìii il sole, il miuì.rtro della pubblica 
istruzione ha invece accolto favorevgl-
mente la proposta fatta molto pnma 
dallo stesso Tacchini, di fart^-una'spe-
dizJ9n§,itnli^t\^^ allo Jndìe. Egli ò stato 
cìiiamato di nuovo a. Roma incaricato 
di orgfinizzare la dett:̂ ,. 8pe.d)̂ ;4Ìope, che 
dirigerà egli .'tesso. Nulla si sa ancora 
di positivo su la scelta dei due o tre 
colleghi scienziati die lo acuejiipagutì 
ranno. 

CflsaiiBuBBiiiisti u iBnws'ltó. ""- I giornali 
di Pangi, l i , recano: 
• La Corte di Cassazione di Parigi ha 

respinto ier Taliro il ricorso di Matuszc-
wic, capitano del 103" di linea, condan 
nato a morte dai Cgosigho di guerra 
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.•,dì P.irigI, il i2 riGV. p. pi per over di 
sciLuio ed essfn'at unilo ogl' insorti della 
.Connuu', corn!)aitRndo' ooiìti'o i RoMidi 
'iiell'eàui'oilò'francese. 

' lìoViUlim del i^ gennaio, 

. lìharimoni-r^ Celio (lloVlnini M i r ò 
lamo, vridòfo, domestico, con Callè}?flri 
iVreî a di Giuseppe, ntibdo, to:̂ a t hi', 
entrambi di Torre. , 

VIttdre'Anionio di Nnale, celibe, fab­
bro, con Pa Un Ro^iriii fu Ab'^mo, nu \ 
hVe. vìWkiìy exi^rnmn di Torre. .• 

Morii. — Chipali-Lucalo Caterina,lu 
Angelo, d'anni 90, possidonie, yer.bva. 

Zt5(;chinato Marco fu Domenico, d'anìd 
• 8S, peusionulo, vedovo.' 

Kcnncliini Giuseppe di Pietro, di gior ., 
* Cìà 

&razzo;;coXandida di Santo, di mesi 5. 
')\!ambi'iiu Antonio di triorhi 17. Tutti' 

di Padova. 

R. tìSSElWAToSo ASTilONOMlCO 
n a VAp« vA 

,20 gpnnpjo 
^ mpzzùdi vero di Padova 

Tomfjo .med|9^di l^adqyaorc 12 m.l 1 s.i9,^ 
Tempo intjdiodiBoma ore 12 m. 1-38.37,0, 

Osservazioiii meieorolqgìche 
eKop;uile all'altezza di m. 17 dal suolp e 
di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

iloverì, non 6 punto disposto a traosi-; 
gero in oo3<i alcuna cbe riguardi ^l;pt 
tuazione della legge sulle guarontìgfl. 

terminiamo esprimendo la siicranza, 
oìie ììon vi sìa più motivo di parlar-e 
nò di Don B '̂SCo, nò di altri.cbiclie'ssiaj 
nò di tentativo alcuno eli conciliiiziono, 
che per ora è del tutto impossìbile. 

. ' [Liherlà). 

ho Standard pubblica il seguente tli-
apaccio: 

Murcia 15. — Le comnnìcaz'oni con 
filadrid sono interrotte. La ferrovia è 
distrult^ì fra Albacete e Chinchilla. 

^ 

•Seimila GavUsU miaacmno AlbaceU;. 
Furono tagliati i ponti a Pozo, Can-ida 
e Tabarra. ' i 

I r 

• Il servizio,telegranco coll'Inghilterra 
può effettuarsi aoUiinto per la via di Gi­
bilterra. 

Mez7>aoapo, che come sapete va ad as-
Bumefè'qùèr gp;iii cóniandb. L'dh. Ri­
cotti, iiftìd-indoglielo, ha reso omngglo 
alla ^nBblfòa opinione, o di questo gli 
va data uaa sincera lodo. 

In seguito alla ealtura dei mercanti 
di bimbi eseguita a Homi, alcuni di 
qncni negrieri, già in via per l'estero 
Iranno abbiuidonata a Losanna;paurosì 
dell'autorità svizzera, che lì teneva d'oc 
chio, un'altra, carovana di fanciulli. I 
negrieri si sono dati alla fuga ; il go 
verno provvede per quogU infelici, e 
l'autorità gìudi/Jarìa va istruendo il 
.processo. L F. 
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.lìarorn. a 0°™mi)l; 
Termoniet. eentigr. 
Ttuia.dcLyp,!). acq • 

;tJnìHlì(à./òlV.lÌva., . 
D.r.,e'>fòV, deiyeiUaM 
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NO 1 QiN02 
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"•-'Old mékî odi del, 18 alniezzodi del 19 
TemporaLura massima = -f 8«,8 

» mmima = + s°,0 

Leggesi nei Cosliluiionnel in data 17: 
'La legge sui Sindaci sarà yol;)ta 

oggi. 
l/intcrpollanza dui sig. Du Terapie 

ò all'ordino dol giorno per luneid, e 
martedì si discuteranno le nuove im t 
pf ste. 

Si prede che rinterpelliMiza Ou Tem­
pie savà vimawdua, e allora le nuove 
iujpo.̂ lG si discuterebbero lune.lìi'iO. 

• I E 

Secondo un calcolo del ^fonìtoro Uf­
ficiale VTteuib rglifsei''-i'iibiTali naziij'. 
nidi e j conservatori nazionali ottimncro 
nel Viriemberg, alle ele/.ionl pel Parla, 

'lìienLo, 14O;O0a vuti^.ii clerica'i 40,000, 
i demacniljci e i socialisti Vi.O'ùO. 

Es t r a t t o (lei giornal i es ter i 

Il 17 venne chiusa la dieia^di Gqrizìa 
dopo aver proleslato contro le cifre di 
approziazione della fondiaria pfr illega­
lità ed ignoranza degli orguii gover 
nsitivi. . 

Dalle elezioni di Rerlino ripulti che 
di 128,993 elettori soli 43,432 eserciia-
rono il loro diritto. Di questi 43,43i 
voti: 20,918 caddero al partito progres­
sista, 9014 al democratico-socialp (Hi* 
scnclever); 22ìi5 al candidato"conserva-
ture (niaresciallo Molike), 2187 a Gio­
vanni Jiicoby, e 10S2 al « punsigl^iere ec-
clesìaslieotMu'ler, uUramontaDO.J ' 

Z-.TLI „ ^_>. 
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ULTI AIE: NOTIZIE^ 

: S. M. il He d'Italia ordinò un lut(o,, 
di Corte di venti giorni, a partire dal 
4(5 coiTeate,.p|r la nioite uftìziàlmente, 

^ {ì̂ i.riepip̂ îJ *̂ ' S.M lu regin i Eli^.ibetta-
Luisa, vedova,di S. M. il fu re di Pru3' 
sia, federico Guglielmo IV. 
r 

Lti fììfortm lu/uu'primd'arLicolo col 
•Q-iale;dep'ùra che siano stati sciupoti, 
senxa i-is.ioro alcuno del credito pub­
blico, i,quLìttrocc,ìto cinquatita mdiooi 
dell'psse ecclesiastico. —'it-in soli sei-
,-anid, dJQG; il .tritato giornale, di ripiego 
in ripiego, di espediente in.espediente, 
SQHo stati miseramente consunti quei 
•quaitroccntoeinquanta milioni , che se 
invece fosaerj^ stati me-si a buse di 
•una vusta'é ben'intesa operazione (non 
-allaLagrandiDumonceau) avrebbero pò 
tute far spadre,non solo il corso for-
2o.sp,,,,ma rl5torar.^,|l|i;e^ì,j] c;-edito pub-
tl,Ìi,<;o, e con c.sso le condizioni gi;nera!i 
della Uuanza. i 

ornsr della 
I Ì : - l - , I 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

t 

- I 

-"- wn •**+ t-;r 

Scrivono .da Ronla alla Gazzeiìa iPl-
•taiiii: 

Uitiensi che non sarà la Camera in 
-immoro per la dis'.'U3sione dell' istru­
zione elementare colla quale riprenderà 
i suoi lavori. G'ò non ostante, prcvedesì 

''che la discussione sarà, vivacissima. 
V - ^ - .1 > ,#^^Y i^%i * • • • • • I. • fh-t II I Hi ^ a^r i - i É^l « c . ^ t . - ^ . * t '.. 

La sa!ute del cardìualc Antonelli è 
"migliorata; egli fu ieri, presente ul con-
cisto'. 0 segreto. 

La Voce dalla Varila ha un comuni-
caio, secondo il quide il Papa elesse i 
nuovi Vi.scovt spaga,L|Qli,,,p,tirtccipando 
soUaiito la notìiia della scelta ni go 
verno di Castelar. {nUnij, 

Da fonte autorevole riceviamo noti 
zie jj.Qa.esserptmto vero che Don Bosco-
sia stailo, udito dal Consiglio dì SUUo o 
ch'egli possa aver fatto spepìa|i,prppo; 
sta nll'on, mii:jĵ i,j'o di Griizia e Cliustizi,a 
che abbiamo rqgione di credere non 
punto dispost.o a.d. accoglierle. 

Siamo lieti di aver ricevuto questa 
smoniita, gi;c.cliè le voci da noi riferite 
correvano eiian lio Era persone autore­
voli, e centA sn3pÌLtl.ŷ \f\Q qualche iqqi^ie 
tutiipo, É bene dunque 'che si sappia 
che non hanno fondamento, e che il 
Governo del Re,. cons,iptivole dei suoi 

Eoma 18 gcìimlo. 
Sento parlavo d'una prob^ Î̂ ile conci-

Pazione tra il vostro Consorzio ferro­
viario e II provincia di -Venezia. N'JH' 
so quale for̂ qlĵ .\neato la.cQja abbia, ma' 
so l'avesse vorrei gridare: tAntpMhìegho! 

Fra i due conLendeati P ou,,Spaventa, 
si trovava già presso a jmitaro le bnone-
mamme, che vedendo i bambini'rissarsi 
e tempestare, volendo cìasct^up la mela 
tutta per sé, vi metto sopra le mani, 
lasciandoli tutti a bocca aseiutià. 

Md'ihtanio ha fatto grande senso nelle 
regiolnf ministeriali la cÌrcòsla1izÈi che 
il Consóî zio chiamato per ben due volte 
a nominare il suo arbitro, abbia lanciato 
cader a vuoto V invito. Ha f.uto S':ìnào 
'ripet", e nello stesso iemp'i fece p.flet-
(ere che la quest'ione fra il Consorzio 
e le ferrovie dclPàlta'iVlìa non è di 
quelle che possano cnderé sotto le com-

'potenze d'un arbitrato. La Gazzetta di 
A (̂j/)ô (Vorgano autorevolissimo, lo spiega 
con tutta evidenza, e Qui non si trntia, 
e5s:ì dice, d'interprel;iro un ;iri.Ì!:o!o dil 
legge, l'applicaz'one del quale possa 
dure luogo ad incertezze; ma di mettere 
addirittura in questio,ne lu!la una legge, 
di sottoporre a giudizio arbitr.de,, Uiltt 
i polci'i dello Stato: l'ef-ocutiva, che la ' 
propose, 0 il legislativo che la s.inc' 
col suo voto..,. Ammesso pure che la 
Società ferroviaria possa vedersi lesa 
dalla nuova concessione, il co dica prov­
vede ai mezzi coi quali essa potrebbe 
chiedere d'essere indennizzata: ma Par-

I ^ 

bitrato, nel caso attuale, è tale un ec • 
cesso da non intendere come ih gone-
ra'o Menabrea, nominato a qiiest' ufficio 
dal ministero, non siasi ac^xirto dell'or 
rore di questo, e, accettando, l'iibbia 
avvalorato deir.:iutorità del suo nome. 

Colle debile restrizioni sulla evidenza 
delle frasi la questione è proprio t;ds 
quale. E io cito le parole del diario na­
poletano perchè, disinteressalo noH î 
questione, anzi forse interessato a risol­
verla nel senso di non djr seguito a 
nulla, cede questa volta a'un movimento 
spontaneo di giusti7.ia e di equità che 
l'onorano altamente. 

Venendo ad altro, ho due solo nutizio, 
ed eccole. 

Oggi muove per Firenze il generale 

• 

Bismark ha preso la parola alla Ca-' 
mera dei deputati prussiana in segiiitp 
all'interpellanza Bìnsenbach su alcune 
disposizioni del governatore di Diissel-
dorf, cesi concepita: '• .' 

« Quali pas^lha fatto il reale governo 
Bper.porre riniedio'al sequestro della 

libertà elettorale sancita dalla i'.^gge 
»,pgnj.enuta in quelle disposizioni?» 

Al'ora prese la pa ola Mallinck'-odt ed 
uscì in queste espressioni: 

*ì paesi renani, che il ministro def 
«culto ha fìeramertlé biasimato, sono:. 
• buoni patriutti, nò vogliono punto di 
venire francesi, come' lb"'dimostrarono 
apert imente noli' ultima guerra. Un 

iiiomo celebre al contrario, che sta alla 
» tesia del governo, prese invece la cosa 
>pìù leggermente; questo credette molto 
• consentaneo al suo amor di patria m un 
discorso con Covone, di rinunziare la 
sponda sinistra del Reno alla Francia. »,i 

Dopoché il ministro Falk dichiarò di 
non aver dato alcun appiglio al selle 
vamento di questioni 00̂ 1 generali, fu 
fluito 41 primo oggetto della dis^ussio 

_̂ ne, e sì passò al progetto di Icg^e sul 
matrimonio civile. 

Allora Bismarck comparve alla Ca­
mera, e prese la parola contro Mallin 
tkrodt, dando con ciò origine ad una 
viva discussione sull'ordine del giorno, 
alla qu:ile, oUre_ ad esso prrscro pane 
MaHinckrodt, Windthorst [di Meppcn) e 
Laslicr. 

tiéf" generale olandese dal di dietro,^ 
nieìitcevla miglior parte ddllb 'truppe' 
olandesi epa'a'ssente. Gli Acclnesì furono' 
respinti. " . . . ^ 

• Pes\ 16. ; 
V tlhijar'ifichet' Lloìjd contiene la so 

guente comunicazioh'e: -
Al PaHamehto prussìaììo sì parlò in 

questi giornideliaspedfzinnelClapka nella' 
guei^ra dd ISGO. Nel libro di Lamari 
mora si cita fra le altre cose uno scrii 
to del conte llsfìdjm a Lamarmorache: 
comincia così : 

i Firenze 12 giusno i80fì. ; 
«Da un telegramma giunto stanofte 

i il conte Bismark mi fa sapere, ch'egli' 
t è pronto ad aprire le ostilità fra pochi 
«giorni. Quanto alla questiono ungbe. 
«rese.. . . Bismark mMncarlca di comu-' 
« nicare in pari tempo a V. E. che il 
« Governo è pronto a pagare la mela! 
«dei fondi necessarii per.4'affare un-
«ghcrese e slavo, se il Governo italiano' 
«si assume Paltra metà.» E il dispaccio 
coniinuà-
In questo documento Lnmnrmora lascia' 

una lacuna, che soìioi puntini dopo la 
piwoU knoìtcrde. Ci permettiamo dì Henì-t 
pirla, e di completare il testo aulentico 
della comunicazione. Il documen'onto ini 
questione suona cosi : I 

«Intorno alla questione ungh(re?e,| 
tper la quale Ella aveva la com filaceli za'-
« d'iiw>a>'mi, il sig.. . .- il conte Bisma'k. 
« m'incaiica, ecc. » ' ' 

Noi non abbiamo dato il home di queli 
signore, ma lo daremo,'ove ilgenèride' 
Lamarmora lo tenesse necessirio.' La 
vei'ita*è*'p6i*tiirito che è stato lo sie.-so' 
Lamarmora che ha indicato al signor 
conte Usedom un membro assai attivo 
dell'emigrazione ungherese, per presen-i 
targli il piano d'una spedizione in Un-' 
gherìa, e per guadagnarvelo, e che il 

,̂ cpnte Usedom fu, .così cauto di parlarne 
, qgpres^ame de _nella sua risposta. Se 
.Lamarmora non avesse avuto per parte 
sua- la cautela di elinijìiiire U dettp 
passo, gli sarebbe stato in ogni caso 
difficile di presentarsi nelle apprcziazioni 
tuecessive come il cavaliere senza taccia 
e senza paura che non ha, mai voluto 
saperne d'una impresa dei sudditi un 

gheresi contro^S-. ^- Apostolica. 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendila italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio sa Berlino 
rabitcchì' 
Spagnuola 

Parigi 
Prestito francese Kóf 
ftcndita francese iìQf 

t ' :i '-• n (ìf, 
« fine corr 
« italiana o oV 

. « IL) eorreni« ^ 
VALORI DIVRUHI 

Forrovie lomb. vea. 
Obìjliî az, " I • 
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Obb!. Ferr. V.-E. 18(̂ 3 
Obbl. Ferr. Meridionali 
Cambio .suH'liàlu\ 
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VrcntHo ili Bari. - Dloh'fìOVesìmOt 
Estrazione del Prestito a premi della 
città di Bari, stata estratta ..il 10 gcn-
naie: Ti 
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Piilù Penang, 10. 
ale] Fu presa l'importante linea 

daMirSÌgil a Katapoijoet;la p rdita degli 
Olandesi si lìmiti» a 17 ferilLFu tagliata 
la congiunzione del nemico colla porta 
principale. Kraton è asserragliata dalla 
pijrte del fiume, e viene da Katapfdjnet 
colpito dal fuoco dei cannoni. Il nemico 
mostra un'energia invincibile; noi lavo­
riamo combattendo, le nostre truppe 
vincono in tutti i combattimenti. La pre­
sa di Kraton, benché pericolosa, è im­
minente. A Kraton fu ucciso l'emissario 
incaricato d'una lettera al Sultano. 

' Alto d:l 17. 
Il corrit^pondente di Atscliiu della Gaz­

zella di Pcnang scrive alla dut>i de! 12 
che è cominciato il honibjrd imento SCT" 
lio di Kraton. Gli Olandesi hanno in* 
lenziouo,di dare l'assalto, appena aperta 
una breccia. 

Un sfcondo capo indigeno, che tiene 
pcgli Accinesi si rinuta di restare neu­
trale tuttoché gli Olandesi gli avessero 
proposto di levare il blocco del suo ter 
ritorio. 

liioUre si ba da ALschin, 12. — 2000 
Accinesi al momento assalgono il qnar-

UìtisàT' dispacci, 
{Agenzia Stefani] 

ORANO, 18. —Stassera la Vittori^, ^ 
la Carmen partiranno da Kebir colla 
Numnricio dirette a Gart'àgena. 

MADRID, 18. — Le bande della pro­
vincia di Burgos forti dì 3000 uomini 
furono completamente s'cbn'fitie, ripor­
tando perdite considerevnii. 

La galleria Tacquella sulla ferrovìa 
fW Valencia ed Alnàanta crollò mentre 
faceVfi usi alcuni lavori, 33 operai rima* 
sere uccìsi. 

VERSAILLES, 19. — fi governo de 
cise di aopprimere i passaporti tra la 
Francia e P Italia; la misura ò consì-
derata come provo delle eccoli nli re-
zionì fra'*l'due paesi. 

L •L f f * ' ^ 

NOTÌZIK DI BORSA 
17 1 19 

67 C01iq|G7 COHn 
Fi renae 

flsrs.rV.ta italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
••'rancia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
\ 7J0 ru « • « 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblig. nioridionali 
Credito mobiliare 
Banca Tose La 
Banca É:,eno:ale 
Hanoi) lUdo-German:i - 330 00 

appena varcato il quarto lustro di 
ofe, morto], invano coinbfittuta, La, 
spense. • = , . • , , / : 

Giovane afTettuoso, amico sincero^ 
la morte affi:o.ntò rassegnato^ soiizi 
esempio al m'̂ oiido. , ; 

Sotto il peso di più terribili: amba-
scie morali, volò in Cielo;''^' nel de­
lirio alTaui)9so, clie segnava rultìino 
suo istante,"'sospirava il nome di 
coloi ehe rehdóalo beato. E sì credei 
felice! Un incanto messaggio divinò 
la sua morto. 

monre! ,clu te 1 avrebbe .mai dotto? 
Eppur si vive anco sotterra. 

IJamico G. S. 
fbtè-srrarj::iarj-

afittars! 
col giugno p. v..,!vuna campagna dì 
campi 70 circa a. p. v. con fabbricbe 
in fra/iione di Zerbesò, duo miglia 

23 29 
29 17 

MG 75 
64 00 

856 -
21 79 

430 •"• 
2m -
850 -

1G2ÌÌ •«*-

23 37 
29 18 

liO 70 
65 -

distante .da Monselice- 1. 
Kapplicanto si.ijiriga.al sig. Carli? 

Borse di Monsolice e dal sì^. C. Sul-' 
Tfim, proprietario a Yciié^iia, Caffo 
Quadri- J-B7 
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430 -
21S "-• 
8ul!iq. 
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otogra'lsa I». .Fiorentini 

Rendita Italiana god. da i gennaio 09 47 
Vienna 

Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Nr.poìoonì d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

1 in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

,̂  16 
••241 2ri 
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9 05 

44 85 
113 m 

•. 74 70 
60 65 

335 -' 
164 50 

17 
24! 00 

10 20 
0 00 

44 95 
ua 70 
74 bO 
09 es 

334 -
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Nel giorno... 24 gennaio corr. verrà 
allerto m questa città,..,l'iazsia )Je.\l& 
Erbe Nv--3G8, il .liuovo Stabiliméuta 
Fotognifico di Luip;i Fiorentini. 

Oltre ai locali fmmìti dogli oppor­
tuni agi, il fotografò promette eie-
^an/a 'ed osat tom in ogni ,,s,.vio la-
voio.. 

SPKTTACIIH 
TEATRO CoNconm. — Hiposo. • 
TEATRO G.-iìHJìjAJvm. — La drammatica 

Gom»gnm di.„G-.Blai:Croui rappresenta: 
ha modoììun d\_Ualfi\rUo — Don Marzio 

Cssia fi unaìdiceììtii nJla bQliei)a di cnff^ 
,con U>rin: Mìia (lallina ripiena di tur" 
tujji — Vel'jcipedisla Ore 8. 
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, ,SÌ fa noto dio nel giorno 30 coir. mese. 
'presso liiScz. IV, di iinî sla Inicndonztv di 
¥inau7.tt, sarà Icuulu ulic, ore IO aiiliipcrid., 
pùhl-ll*;/) in'eiinlo pnr doUitoraru col sistema 

"di osUuitoui; di candela vci-î iuo, al mip;rKinì 
omM-ento in riiiaĵ so sul dato di I.. 27:iiì.8a,; 
la esocir/joiH; dei lavuvì di ndii/.iono ai lo­
cali ad liso dnl imovn mtiî azziuo di deposilo 
t;tt,s,si<li;iriu doi sali in l'nddva, ]icUV\ Capi-
taniato. 
• i/asla proaale yoUo l'ossm-vama tUdle vi­
gilili novmi^. 

Ogni ofterUi devo csaeve eaulata col dò-i 
posilo in "niniicrario r îualo al decimo del 
•flato {-luidello. 

Si'avverto che, dielvo inìnist.'rialo aidn-
rizziiKioue, il terrmìio dei fu tali pel vUrnsso 
del venlesimo, KnHa iivovvit̂ orìa dolibeni, 
resta fissalo 111 giorno 7 lebljraio p. v. alle 
ore 12 mcridìaiu'. 

Presso la Sezionò IV suddetta, è ispezio-
nahile il pr-.)iirllò:.dei;iavoî i ili dlscoi'so. 
• ' Lo spose d'asta o di sUimpii, e di iiiser-
zioiie (lei presente avviso nel Oinrnaìi' di 
i'adova yoiio a eai'ìco del deliberatario. 

Padova, 17 gennaio t.S7-i. 
Ulnlendcnle 

VISIONA 

1 

W 

il 

\i 

r 

.Ji M.J S^ \^ 1-ra, X H , 
GIOBHJSLE lUBSTRA'rO DELIE K O r E FER BO^iRA , 

CON FlGUlimO COLOEATO LEI PIÙ ELEGAKII 
CSBC «I |»MS»1IHC»I u n a voJsift pea^ sipi(?iÌiisiwBìn iri fcramlo mnsslmo dì oUĉ  
piigino ndoine dì i-IecSie «s Humcrs i s» liu-IsSafiii per ogni genertì dì la-
vuH l'eininuùli, e moUclii. ^ 

Edizione, immillile: ! Sdhmie esonoviica: 
giorn&lc una ToUa pi-v sttijffliino col fi'giornalo dutì vidie al mese col tlj^uriiio'; 
gurìno coUiioto td un foî iio al inese|colouilo ed, un foglio al WQ^a ai mo- ;: 

di TYiodcUrìn griìndcVza naitìi^nle. j dell! in grandezza naturijle. 
Anno L. SO - Scnies. h. U • TJÌMI. L, O.̂ Anno L. i2 - S(rr/. L. (ì • Trlm. U S.tiO; 

Alle nssocintc per anno un'edizione pi'inP'pi'lo vien data in dono 

I 

Le ossoci;r/ìoni si ricevono alla Tipograiìu G. CAMPEI-ETTI, ToHno — LeUrv< : 
affrancale "" Pagamenti anticipati. . - 42 870 

; ^ ^ •: . . _ . . . , • - „ „ M , , _ _ • • _ . — _ • • - ^ l 

^^r;tijaar>aayr^."^r--^^*^^^^ KìKWS5K:SrfifiaU£̂ te:*iî ^ :-^ii:ir.rf^i:S:ss5SUj~^^v^ :i:^£^fi::r^i:-^^ :' 
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^ ÈSTJUTTO DF BANDO ^ 

Il Co.nceUiero del U. Tribunale Civile e 
Correzionale dì Padova 

clic all'udienza 2Ì> febbraio oro 10 a., avanti 
ìa U Scz. di (nwHìo Tribìiiiide, avrli Inò^o 
l'incanto per la voudìla dogi'infrascvim sta­
bili posti In Provincia e Distretto di t̂ adóva. 
Comune censnario di Conselvc oppignorati 
ài si^no^ Ciovannì 'foflìino fn Gregrnó |)tìrG' 
di Cònsclve, che si aprirà sul prezzo di sli-
ma' dì U 2125'2. 

^ - LOTTO UNICO ' -
•'Corpo di caseggiato ed,adiacenze in Co-
yrinhe censnario :al Conselyo, e prófdsamenle 
\icìno alla cliieya, contrada della Villa presso 
lai.piazza del Mf̂ ròafo, con bolteglic, cortili, 
GÌ vasti l'alibrit:ali intorni, ceiisili in TMUa 
Tpfi'tvno Giovanni quond. Gregorio ai mapiiali 
numeri 11H7, 1188, 1189, IPJO e 2li3 colla 
complessiva rendita di ausi. L. 3J3.89, di-' 
Stìnto coi conìunali n. 3D2, 393. i 
'' Dkti stabili furono caricati nel 1873 del:! 
tributo diretto di L. ,1(Ì8.H0. 
^'feìta eahceil. del li. Tribunale sadd. 
• 'lì l i gennaio 1871. i 

140 ' SILVESTRI cane. 

!ELTI D'IMPORTAZIONE PROPIilA 
Birig-cro lo domando nirSJDSHi.^Bsc ^gEi^k^wga C*î BBafiS£esM"S«S ^ 

•0^/0 ò di L. '^-S.^iO^, contro invio 
2-21 

B i d i j 1, Milano, So a pronta cassa il pro^x 
doU' importo in vaglia postale. 

V Via 

T^v,.^-p-,,.=:-. •:=^.-.:^.-T,;r.--.r'^.fi i it"- • . -^- . : -s j - - ^^ ; ÌS&Ì Ì - ; Ì ^^ '1 Ì ' - ÌL Ì£ -VU*^J : :J &ft^is^iù=&;:stt ta!t tSi; j^^ 
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IN PADOYA 
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PER LA BOCCA 
d e l aott J . O. Po(>p 

/ . R, donlista di Corte a Vienna 
si dicQCBtra Eommamcnto efllctico x-oi 
oasi sif/usntl: 

J . P*r 111 polìiura e la conserTa 
zlbne dèi denti In geiierale. 

•2- Su «l'iQi cani noi qaali è già oo-
minoiata la formaiiono -iel torui'o. 

3. per riatabiUre il coloro natu­
ralo d^i dentL ' 

4, per la netto^za del de-.tì artl-
aoÌRlL 
iiifii Per calmare © toglierò 1 dolori 
'dei denti, Mano '}i natura roiuoaUca, 
0 per cadsal'di d'abtl cariati, 

6. Per guarirò le gengive spugroaa 
0 oiis mandano «angue. 

7.Cott''o laputrf fa '̂ione doUaboca, 
8,. pai? al'ontanare dalla bocca il 

cattivo oderà del doa^i ofli'iaii, 
-. In S1jsr«M« coli'ìa'-.rnKiono a ital. 
lire 2 .»0 e -4 A\ può avtiro in : aioy;i 
alla fapttiaoift reale Pianori e Mauro 
alVUnWer^U, Cornelio o Roberti, -
Ferrara, Carnns ri. C nai'a, ,Marcb-JtU. 
TrevJso; Bin-ìpei, Z-nalLii, Z-vuitU, 
Vl-enzp: ValeH. Venezia: Fv sa , Cam­
pir ni, Csviolif, PoEifi, Botiuenor, A-
genzia Loogega, Pfofamena Gii^ardi. 

90S 

compilato da 

, ; Prof, nella R. Università dì Padova 
e o à l » . « 5 l s l o 2 x l e t a v o l e 

'[ Padova,iS% in 12. - i . S S - S O . 

tt^^X ir 

V^ 

K -

ì . 

• ' • ' 

VendUIsSSe presi?© I ps-Su«Spf%lS I/il!sfi=ftj, M ^-uì «5 faorii. 
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GIOUHALE DI PABIGI 
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TI 
SlftRc noi dMado?e ?f5n'aì»'J9?! cpp»?' 

^agi!;iy*tl diillfi nan*) sono «\aai:*ĵ àieâ !̂ 

éei dotior i. G. POPP di Vienna 
fìoU'uao oontìnnato dells msdasìmr--

i'attenu* la OF.n«stsionc dai deatl pro~f 
dotta dal eambiameuto dì te;m».tratnpfi J 
fl s'impedisco in tal modo ah^ fitor-s 
Alno i dolori; ooaaa mer-zo i-v&enrWiK 
i tutti per togliere Patito «attiva efflt;,̂  
cou jia eoa)fronto. 

del dottor J. G. pOPP 
l?er jvwjwftare da «é i dewri cariali 
OflpcsUi ì& PadoTsffil'aFarmftotareale 

Pianeri a Mauro all' Università, Coi'-
anìxoj Ro^sx'ti d Dalie Kogare. Forrix?n 
C^itiMlri. Ceneda Ì4».robetT;l. Transi 
Bindoui. Zann^ìii, Zanetti. Vioenaa Va-
itìsi.Vefioaii» Éwssi, Sampiroui, Cavlols. 
?onei BòUns&r, AgeBiìa LoìigQ^;s, Pro-
'̂Siarlife Girardi. 8-|)2 

LU&«Ufl MeSicaU di Parigi nella rivÌRta mensile del 9 marzo 1870, parìa 0 
cgUo accenna, alla Tela alP Arnica di Ottavi» Galleam di Milano in questi 

termini: 
• Questa telaio coroUo ha veramente moUe yii;'iu conatatatG di cui or vo^ 

• glio far cenno: Applicata alla reni pei doion lombari 0 rmimimmì e prìncì* 
« palmenle nelle donno soggetta a tali disturbii ton leucorrea, in tinti i dolori 
• per causa traumatica, come siarebboro <JÌ8tor8Ìonii contusiotii, schiacciamenti, 
« stsnchcMa di un* articolazione in seguito ad eccessivo lavoro fatiooso, dolori 

puntoni costali od inlercostaU; in Italia e ia Germarsia poi se ne fa uu grand? 
piedi cioè calli, anche iiiterdigiljdi braciole della • U30 centro gli incomodi ai , 

< pianta, durezze, sudore profùao, stanchflzy.a e dolenlatura dei tendini planlarij 

.. Ùìì nuw 
per bagni locali durante le gonorrtìe iniezioni inorine eonir:^ lo p 
delle donne, contro lo contusioiù od iniì.ìiitnì:ì'/iìoni locali esierne. 

, Per l'uso Yedi IMatruzlohe ahneiisa al flacone. 

_ - , h • F • W J ^fr-lH 

iìlCCllCHlC 
: ' I • 

Il iì\iiÀ>iim e pei'frtliiiHonle giirauUlo contro i siirroj^ali venctieì, i l'ahlii'ieuiili lÛ  
quali yono olildipcati à dicliiàraro non doversi confonderci loro prodotti colla HETA-

Guaviacc rudiealmente le eattive digestioni fdispepsìc), gastriti, _ncvriilgie, stiticliczza 
alii(ii;\!'e, emorroìiU. gliuidole, vcniesilit, paìpilazione. liiarrea, gonfiezzii, eapof̂ iro, ronzìo 

.di oreceiji, màdiUi-pilnila, Pmieraniii, nansoe e vomiti doj;o pasto ed in, tenijjo di gravi­
danza, dolori, eriidczze, granelri, spasiniicd iiifìitninia/.ione di .̂stomaco e degli altri vi­
sceri; ogni disordine del fegato, nervi, nienibruiie niuco^e 0 bJlc, inj.oiinia. fosse, oppres-
sìnno, asma, catai'ro, ttron liito, tisi {consnnzìotie}, pneumonite eruzione^depcrimento, diu-
-beto*:iuienn!i, reumatirsuio, yolta, febbre istorili, vizio e povertà del sangue, idropisia steri­
lita, flijsj^o bianco, ì pallidi cblBl̂ i, nianenHia di mestrtn, di frcscliezza e dì energia, ossa 
è pure 'il-, niiglioic eorrnÌ>oraiife pei faneinlli delioli 0 per persone d' ogni età, róniumdo 
byoni niuséoìi e sodezza di carni ai più.slromati di forzcv 
'Eviinmizza tiO l'oUc il suo jirezzo in altri rimedi 0 nuìriì^co megflo che la carne, factndo 

dunque doppia cconomin. 

Cura 11. VKHU. l̂ va, 23 febbraio 1872. 
Eirsendo da due anni dio mia niadi'Oitrovasi uiinnalata, lì.signori Hiediei_ non volo-

vano piò visifariii, non sapenuu essi più itnìla oi'dinai'ìo. l̂ li venne la feTice Jdea di spe-
rinieatare ia non mai aljbasLanza lodata iU-valinlu Arabica, e ne olteime un fidico ri-
sullaio, mia madre trovandof̂ i ora quasi ristabilita. CtO(tl.ìA '̂K[\(iO CAllLO. 

• ; • Paceco (Sicili;̂ ), (i marzo 1H7J. 
Da più di quattro anni mi trovava aillitloda diuturne ingìgestiólie e debolezza di 

venlriirimi (ale da iaimi disperare del riacquisto della mia sakile. 
Tutte io curò preSerUteniì dai médiei' 0 da me sòrupolosaiuenta Osservato non val­

sero elle a nuiggiormenle guastarmi lo stonuieo ed avvìcinarnu alia Tómba. Quando per 
uUìmji espQriinenip,̂ a,yoiido,a,4operu.lp la lìcLHiUnla Arabica Uu Barry 0 C. di Londr̂ a, 
ricuperai, doro quaranta giorìii la pei'diita salute. •'•• ' VINCENZO'MANNlNA." 

Parigi, 17 aprili; i8U2. 
Signore - In seguilo a nialaltia epatica io era caduta in uno stalo di denernnento 

peso,duna',mortalo tristezza. Molti moctici mi avevano pr 
dij, ornili disperando volli far prova della voslra fai'ina di saltnle. Da tre mesi essaforsna 
ilUuipaljitgale nutrìnienlo. U VdrO' nome di Hcvulcnla non eonviepe, poieiiè, grazie a 
Dio, essa'ini ÌÌU i;d(o i-ivivece e riprendere la juia posizione sociale.", ' 

• • Mar.hesa Db: iUlKNAN. 
C?;rrt'n. 71,100. , , ^. , , Trapani fSicìiìa), 18 aprilo 1808. 

Da veiit'ariiii nu'a mofiflie (V.̂ fatà assalila da im >foi;tÌ̂ sinio alìaeco nerVbso 0 bilioso; 
• da otto anni \m da un birbi pulpito al euore. e da straordinaria gonfiezza, tanto che non 
.potcvajp.ye nn passo nò, salire un solo gradino; pifr,''èra'"tqrn,iO;UàtÌ\.: dà diuturne insolv 
nio e''da conliniiiihi mnnciinza di respird; l'arte ninlica noii lià liiài'poliito giovare; ora 

•facendo uso delia vùstrt\,|(g'̂ ,f̂ ./c;W« Arabica Du.liarv^, in .,seU(̂ ,fe!;ioi:ni :S|),tiri k sua gom 
fiezz;i, dorme tiifle lo iiòH'i "irìtiere, fa J'e sue passeggnilo, .0 Iròva.'̂ i prrfettumeuleguarjfa-

ATANASIO LA DAUiìKlVA. 
\ 

, j 

- r»e\ine, (ìistretlo di Vitlorio, IR lUiiggio '1808. 
Da due M'rsi'-à'quèst'a fiarte mia mng-1 iejn islalo di {ivanz'ata gravidanza veniva at-

taeeuta gioi'ualmente dui febbre; essa non aveva più appetito, ogni cosa, ossia quidsiasi 
dbq.le faceva nausea, per il,che èva rìdo,tta jri'OsU'cma debolezza,,,da non qund: più al-
znikì da li fto. olire alla iVblo'e ci-a. àÌTeilà auciio da foidi dolori di stomaco e ifa'slilndiezza 
ostinata, da dovcia: soceondjere l"rd.4„,non, nipUóVi,!;,prodigiosi, ciri.;.tti .d(ìlla /.'eL'((/tĵ /rt''Aii''ft-
bica indusseroìiìia moglie a prenderla, ed'ìu''d!ec '̂̂ 1oi"'ni rìiVrìio fa nsólà'febb'i-e senni-
jauve, acquistò forza, uui.iigia con, siutsildle gusto^ Ju lil)erata dalla slÌticbezza,.o. si oc-
eupa volentioti'-dol-disbrìgo'dfVpiàtclie faceenda domestica. I'\ GÀUOLV. 

B-SSE'.XiKg; La seaioìa di J;dla del peso di IH di cliil. 2.MO; 1T2 cb. fr. 1,50: -l'òlnl.. 
,fr. 8; ^ -̂pbil. e li2 fi*.̂ 'Ì7.50; 0 cliil. fr.̂ 36;, :12 cliil. fr m. 

< ^ 

ìì f T^^ k ^ b C - * ^ ip, 
'112 cliil. fi', U)0; '1 cbil. fr. 8. 

LA i IL LATTE 

pardìle bianche 
h 

i •-

Kimedio usato dovunque e reso o?- Uwivo uelle cliiiicb.o prusrdana per con:; 
battere prontamente le gonorree v$;cch;e « recenU, coioe puro contro le Icmyjv 
re» ddh donne, m'etriti cronicbe, n^rtrinf^Smènti UPfftrrdi, flifTIcoHà di orinai'^ 
sny^à l'uso dyìle candeiictto, ingorghi emomdi;xrì alla vescica, cnatro la ren.!/(-'-

Queste pillole di iacììa ammìni3(''a7àone, non sono psr nulla niuiseanti, iv';-
di psso allo stomaco, si può serviraeae 'mcha vìaggisndo e ,benissimo tollerai': 
anohî  d;ig!i stomachi deiioìi. 

, Per l'uso vedi' riBlniiione annessa ad ogni seatoia. 
Costo delia tela all'arnica per oi^nì sehudì dopiiia L. 1. Franca a domi5Ì!Ìe 

nel Regno, L. i.20; in .ìil.uropa L. 1.7ÌÌ; negli Stai; Uiati. d\^nìerica L SJ5, -• 
Costo (ro^^ni flr.cune d'acqua sodativri. L. ì.iOi fnrnea "a dem'Cilio; ri3l''IlOigiu.> 
L. 1.60; in Europa L. 2 ; negli Siutì Uniti d'Asaenoa L^S.SO. 

^ ' DKPOStTk — Si Tsndci Tn fpiiì'1--.p̂ ;̂  ftUa ftu'mscb'.i aVrUiiivi>r̂ it,jV ed a quolk; 
di S:.ni, iiaiiÉ),itì, Bernardi e Durec, Perdio, toncesconì, OiJsp'ffiiji eri :ÌI Magìs-̂  
Zino di droghe Piunorì e Mauro.'-"- Vìc9n2u: VaUiri, M^HÌo/Seg;ii h Dijlì:i ^'ac-
Cina. "- Bastano: Fabris, Gìiirurdì e Balclai^ars. — Mii'.i*. Roberti Ferdinando.-« 

C'«rrt n. 0j,7l,u. _ , l'arici, 11 aprile i8G0.-
S/gii'drc "--'Mia figlia clie so/Triva eeeessivanfpnlei./nou-poteva p)ù nò digerire, né 

dorinire„ed,,ei'a.oppres'-a da .insonnia, da debolezza 0 da irritazione nervosa. Oi-a essa 
stif bdnUsbiìo'è'"''^''^ aUa..ffèiJ'ft/èHV'( .«̂  Cioccò(alUu::\)l\o le ba reso- una perfetta salute, 
buon jjpneinto, l)U03}a dige.siione, ti'ani|i)ÌUib'i, dei nervì>.'SOuno riparatore, sodezza di earni 
'ed un'allegrezza di spirilo, a cui dà Turigo-tcriipo n̂on óra più avvezza, 

ìì. DJ MONTbOUJS. 
'y^?' Poggio (Uipî ria), 29 maggio, 1800. 

Dopo 50 iumi di oslinalo ronzio di orecchie e:.di ironico reuma(Ì>̂ mn da farnii'slari! 
,in .ledo tuUu i'invn'uo, linalmenio mi liberai da onesti mui'tovi, mercè tldla vostra me­
ravigliosa Rcvalcnla al Ciorròìade. ' l'IlANCFSC.Ò BILVCÒD, sindaco.' 
Cura n, 70,406. • Ccidìce.(SpagUiL), 8 giugno t8(i.9. 

Sffhorc - Ilo il gran jiiacoro di.potor dirvi clie mia moglie, elio sofferse per lo spa­
zio di molli anni di L1OIOI;Ì ac.nlì agli intestini e, di insonnie, continue, è perfetjamente 
guarita colla .«òstra liicómpàrabìlo ììevalbìilà al ÙiochofaUè, VICKNTJ'! MOTAKO. 

E^nsì':^l^-I: In roÌ\ererseaiob> dìlatla per 12 lazze fr.2.r;0. per 2i IV. 'i.riO; per Ì8 
..U. 8; per 120 l'r.-'17iS(),W,n..Tìi.volctte-r-̂ pòrH2 tazze fv. 2.riU.;-per 2i i'r..4..V); per 48 fi-.,,8. 

Casa DAUUV IHI BAUIVY e, COMI». 2, via Toniniaso Crossi,' MILANO. 
Ulvenditori in tulle le città,d'iliilia, prisso i principali fai-maclstl 0 droghieri 

Uivcndiiorii'a F-S^E?(ii)VA Itoberti;, Zanetti;, l:ii.uua'i e iHaui'Q; Cavâ ,zy.,ni, iai'jiiacista'"e 
presso bazzarosPciHiln successore bòis. Farmacìa' al l'onte-di San Lorenzo. 

ÌM,)P,l)f:NOKK. Uo\igiio; lUnn. Yaraseini. — POlVÌOtlUl'AlKì. A. !daìÌpÌL',ri, fai'm.'̂ -̂ ' 
UOYitìO. A.'DìCgóT'G.'L;iiragiioli. — S. VITO, AL.TAOLIAMJ'̂ NTO. l'iclì'ò';Quariar?), far­
macista. ~ TObMF/.ZO. Ciusejipe Chiiissi fainn. ^ TUKYiSO. Zauetii. — LDliNL. A. Fi-
lipiizzi; Comaigssali. — Ylî NLZlA.;, Ll'onci; Zampironi;'Agenzia COètàiitùfi"; Antonio" An-
eillo; Dellinalò: A. l-yOngega, —/YEllOiXA. Francesiió Pasolì; Adriano Krinzi; Cesare t!eg-
gialo. — YlCf':̂ ';5A..la•llgi Majiolo; Yaleri. — VtT,TUUiO-UKNl'.:DA. L. Marcbelii, form.— 
flASSANO. Luigi FfibVis di lìaidnssare. — TRKNTO.-Dall'Anni. — bKCNAGO. Yaleri. -
.MANTOVA. V. lla,Ua Chiara farm. Ueale. —ìODLir/A.). L. Cinetli; L. Dismulti. 

4 \ , -L p i . -ìf-, L - - + ^ -^ - - * - • - - l 

Bruschini Giu«et»pe. -^ SerruYalle: De Marchi FFancesco. 
iBIstto.^egri Kvangeiiatau 

ori^o: fìafìagnoli, Diego es Gun'ibarotti. "- Treviso: Za-unti, Miiiioni, Bdrà., 
i'nnndj Da Favcri e Fratelli Dindoni. —' Legnago: Valeri È Di Stcfuno. — A^rjg.: 

Badia: Bisaiih.ri. 

1 presso ì% prem. Tip^^gigfia-Ediifìce P. Sacéfaetto 
A]Ŝ TONIO cav. SELMI 

^ . 
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P a d o v a 1 8 7 4 , in 1 2 - T i p . Sacche t to - P r e z z o L . D U E . 
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Padova, !874. Pfcm. tip. Sacchetto 


